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I.9
   –––––––––––––––––

Il difficile percorso degli immigrati nella scuola italiana 
Riflettere sull’inclusione secondo i risultati di PISA
The difficult path of immigrants in italian schools 
Reflections on the inclusion according to the results 
of PISA
   –––––––––––––––––
Giorgio Asquini, Marta Cecalupo
Sapienza, Università di Roma

Il numero degli studenti stranieri è cresciuto costantemente
negli ultimi 20 anni, ma si sta stabilizzando poco sopra quota
800.000, circa il 10% della popolazione scolastica, anche per
effetto della parallela diminuzione degli studenti nativi. Biso-
gna però ricordare che oltre la metà (61%) degli studenti stra-
nieri è nata in Italia, ed è quindi di seconda generazione.
ISTAT e MIUR stanno accompagnando il fenomeno con un
aggiornamento costante dei dati, ma è possibile considerare
anche un altro punto di vista, quello dell’OCSE e dell’indagi-
ne PISA.
A partire dal 2000 uno dei principali temi emersi da PISA ha
riguardato proprio le performance degli studenti non nativi e
la conseguente riflessione sulle politiche attuate dai Paesi per
favorirne l’inclusione. L’analisi comparativa può risultare mol-
to utile per capire in che modo affrontare i diversi problemi
(sociali, linguistici, didattici) che caratterizzano la presenza de-
gli studenti stranieri in un sistema di istruzione.
Nel corso dei diversi cicli i risultati nelle diverse competenze
degli studenti immigrati sono stati sempre più bassi rispetto
agli italiani, ma soprattutto costantemente più negativi rispet-
to agli immigrati degli altri paesi. Accanto ai risultati di profit-
to è importante analizzare i fattori di benessere, individuale e
sociale, che possono rinforzare la resilienza degli studenti im-
migrati. Viene discusso un modello derivato da una recente
pubblicazione OCSE finalizzato all’inclusione degli studenti
immigrati.
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The number of foreign students has grown steadily over the
last 20 years, but it is stabilizing slightly above 800,000, about
10% of the school population, partly due to the parallel de-
crease in native students. However, it should be remembered
that over half (61%) of foreign students were born in Italy, and
are therefore second generation. ISTAT and MIUR are accom-
panying the phenomenon with a constant updating of data,
but we can also consider another point of view, that of the
OECD and its PISA survey.
Starting from 2000, one of the main themes emerging from
PISA focused on the performances of non-native students and
the consequent reflection on the policies implemented by
Countries to promote their inclusion. The comparative analy-
sis can be very useful to understand how to deal with the dif-
ferent problems (social, linguistic, educational) that character-
ize the presence of foreign students in an educational system.
During the various cycles the results in the different Literacies
of immigrant students in Italy were always lower than italians,
but above all constantly more negative than immigrants of
other countries. In addition to achievement, it is important to
analyze the individual and social well-being factors that can
enhance the resilience of immigrant students. A model derived
from a recent OECD publication aimed at the inclusion of
immigrant students is discussed.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: inclusione, immigrati, OCSE-PISA, resilienza.

Keywords: inclusion, immigrants, OECD-PISA, resilience.
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
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1. Introduzione

È un dato ormai consolidato che le scuole italiane siano sempre
più multietniche. Negli ultimi vent’anni c’è stata una costante
crescita degli studenti stranieri nel nostro sistema scolastico, oggi
circa il 10% della popolazione scolastica complessiva. L’evoluzio-
ne della presenza degli studenti con background migratorio, che
secondo i dati MIUR relativi all’A.S. 2016/2017 sono 826.000
(MIUR, 2018, p. 9), è determinata sempre più dalla crescita de-
gli studenti di seconda generazione, nati in Italia ma con entram-
bi i genitori senza cittadinanza italiana (ISTAT, 2016). Come si
evince dalla Fig.1 in cinque anni il numero di studenti immigrati
di seconda generazione è cresciuto del 35,4%.

Fig.1: Alunni con cittadinanza non italiana nati in Italia per ordine di scuola
(valori assoluti e percentuali) – AA.SS. 2012/13 – 2016/17

Fonte: MIUR 2018, p.19

Si può notare che la crescita è maggiore tanto più cresce il li-
vello scolastico, con una sostanziale stabilità per il livello della
scuola dell’infanzia e una crescita del 20% solo nell’ultimo anno
per la secondaria di II grado. Pertanto pur in presenza di una sta-

�
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bilizzazione dei flussi in entrata l’incidenza degli studenti con
status migratorio è destinata a crescere per diversi anni, per la
crescita di età dei bambini che già si trovano nei segmenti pre
primario e primario.

2. Alunni stranieri in italia

Sempre secondo i dati ISTAT e MIUR, circa il 70% del totale di
questi studenti hanno una cittadinanza riconducibile a 10 paesi
(MIUR, 2018, p.29), con la presenza maggiore per quelle aree di
emigrazione storica verso l’Italia, ovvero in ordine Romania, Al-
bania e Marocco. Studiando il fenomeno dal punto di vista della
distribuzione nelle diverse regioni d’Italia, (MIUR, 2018, p.15)
si evince che la Lombardia è la regione con il più alto numero di
studenti immigrati (207.979), circa un quarto del totale presente
in Italia, mentre la stessa regione assorbe solo il 15% degli stu-
denti con cittadinanza italiana. Se consideriamo anche Emilia
Romagna, Veneto, Lazio, Piemonte e Toscana queste sei regioni
accolgono il 75% degli studenti immigrati, con una netta sovra
rappresentazione (a parte il Lazio in perfetto equilibrio) rispetto
all’intera popolazione scolastica. Al contrario in tutte le regioni
meridionali l’incidenza degli immigrati rispetto agli studenti na-
tivi è nettamente inferiore, con il caso della Campania, con ap-
pena il 2,9% del totale nazionale degli studenti immigrati, a
fronte del 12,2% di studenti italiani.

Dal punto di vista numerico quindi i dati sarebbero già suffi-
cienti per definire una strategia di inclusione degli studenti che
tenga conto dell’evoluzione del fenomeno (stabile nei livelli ini-
ziali, in rapida crescita nelle secondarie) e delle diversità territo-
riali, dettate dalla ovvia aspirazione delle famiglie immigrate a
stabilirsi nelle aree dove è più probabile trovare lavoro.

Tutte le scuole italiane si trovano comunque di fronte alla sfi-
da dell’inclusione di questi studenti, in primo luogo con la pro-
blematica della conoscenza della lingua italiana. La barriera lin-
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guistica è una delle principali dimensioni che ostacola l’integra-
zione e che influisce sulla regolarità dei percorsi scolastici. A tale
proposito nell’A.S. 2016/2017 il divario tra studenti italiani e
quelli di origine migratoria è ancora notevole. Gli studenti italia-
ni con ritardo nella frequenza scolastica sono il 10% a fronte del
31,3% degli studenti immigrati (MIUR, 2018, p.52), con il
massimo divario nella secondaria di secondo grado, 59% di im-
migrati in ritardo rispetto al 21% di studenti italiani.

A completamento del quadro prospettico che dovrebbe guida-
re una politica inclusiva c’è il dato relativo alla Strategia Europea
2020, con l’indicatore degli Early Leaving from Education and
Training (ELET) che ha evidenziato che gli studenti della fascia
18-24 con cittadinanza non italiana sono quelli che hanno più dif-
ficoltà nel percorso scolastico e un rischio più alto  di abbandono
prematuro degli studi, pari al 30,1% a fronte del 12,1% per gli
studenti italiani (European Commission, 2018, p. 30).

Per questo aspetto è interessante anche il dato relativo alla di-
versità di genere, con una diffusa prevalenza dei maschi circa il
rischio di abbandono, ma con una netta riduzione della diversità
di genere per gli studenti stranieri nelle regioni settentrionali,
dove la differenza si riduce sia rispetto al dato nazionale, sia ri-
spetto ai compagni di origine italiana (Tab. 1).

Tab.1: Giovani (18-24) che abbandonano prematuramente gli studi 
per genere e cittadinanza (2016, valori %)
Fonte: Elaborazione da MIUR 2018, p. 55

Area Genere Italiani Stranieri Totale 

Femmine 5,8 29,0 9,0 
Nord 

Maschi 9,7 31,5 12,2 

Femmine 6,1 25,9 8,3 
Centro 

Maschi 10,7 30,0 13,2 

Femmine 14,2 44,7 15,2 
Sud 

Maschi 20,3 56,5 21,5 

Femmine 9,4 30,5 11,3 
Italia 

Maschi 14,3 35,1 16,1 
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Ma se la definizione di una politica inclusiva degli studenti
immigrati deve partire dai numeri in gioco e dalla loro evoluzio-
ne, i contenuti, a partire da quelli linguistici già accennati, devo-
no basarsi anche su altre evidenze, fortunatamente disponibili.

3. Gli immigrati nei dati OCSE PISA

L’immigrazione è un dato comune a molti paesi. L’indagine OC-
SE-PISA permette di confrontare le diverse realtà nazionali, for-
nendo informazioni utili per rendere più inclusivo il sistema sco-
lastico (OECD, 2015). I risultati dei nostri studenti immigrati
sono stati sempre più bassi rispetto ai compagni italiani, ma so-
prattutto costantemente peggiori rispetto agli immigrati di altri
paesi. Riportiamo a titolo indicativo il confronto per la Literacy
in Matematica fra il 2003 e il 2012 (Tab.2). Sono riportati solo
i paesi con un’evoluzione statisticamente significativa.

Tab.2: Differenze di punteggio in Matematica fra Non immigrati 
e Immigrati (PISA 2003 e PISA 2012, solo paesi con differenze 

significative di punteggio)
Fonte: Elaborazione da OECD, 2013, pp.75 e 230-1

L’Italia è l’unico paese in cui il divario è aumentato in modo
significativo (26 punti), mentre fra i paesi OCSE è mediamente
diminuito di 10 punti. Ci sono paesi in cui il divario è maggiore
(Germania, Svizzera, Belgio), ma con un trend positivo, cioè le

Paese 
Differenza punteggio 2012 

Non immigrati-Immigrati 

Cambiamento differenza 
punteggio 2003-2012 fra Non 

immigrati e Immigrati 

Ungheria -31 -35 

Australia -26 -29 
Rep. Slovacca -5 -70 

Nuova Zelanda 0 -14 

OCSE 37 -10 

Italia 48 26 

Germania 54 -27 
Svizzera 63 -12 

Belgio 75 -25 
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differenze stanno diminuendo. Di fatto siamo a passati da essere
uno dei paesi con minor differenze (22 punti in PISA 2003) a
uno di quelli nettamente sopra la media, a riprova che le politi-
che educative non hanno portato risultati inclusivi apprezzabili.
Da segnalare che alcuni paesi hanno di fatto annullato le diffe-
renze (Nuova Zelanda, Repubblica Slovacca) o addirittura rove-
sciate a favore degli immigrati (Ungheria, Australia).

Uno dei fattori di rischio che l’OCSE associa agli studenti
Low Performers, è proprio il loro background migratorio
(OECD, 2016). Se consideriamo i risultati del recente ciclo
2015, gli studenti immigrati (in particolare di prima generazio-
ne) ottengono un risultato inferiore rispetto ai compagni
(OECD, 2018a, p.61). In media ben il 51% degli studenti im-
migrati non è riuscito a raggiungere la conoscenza accademica di
base in Lettura, Matematica e Scienze, rispetto al 28% di studen-
ti senza background migratorio. In questo caso il dato italiano è
in linea con quello OCSE e di poco peggiore dei paesi dell’Unio-
ne Europea. 

La capacità degli studenti di superare le difficoltà connesse con
il background migratorio, in particolare di prima generazione, do-
vrebbe essere giudicata non solo dal profitto scolastico, ma anche
dalle dimensioni chiave del benessere (OECD, 2018b, p. 5):

– il senso di appartenenza a scuola (il 41% degli studenti immi-
grati lo percepisce debolmente rispetto al 33% degli studenti
non immigrati);

– la soddisfazione per la vita (per il 31% degli immigrati è bassa
rispetto al 28% dei compagni);

– il livello di ansia correlato al lavoro scolastico (il 67% degli
immigrati la prova nella scuola superiore, rispetto al 61% dei
compagni).

Circa il senso di appartenenza alla scuola l’Italia è il paese che
ha registrato il più forte calo dal 2003 al 2015 fra gli immigrati
di seconda generazione (OECD, 2018a, p. 68).
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4. Conclusioni

L’istruzione può sicuramente fornire un supporto agli studenti
immigrati per acquisire le competenze necessarie ad ogni cittadi-
no, ma per farlo deve anche considerare i fattori di benessere so-
ciale e individuale. Questo implica intervenire sullo svantaggio
socio-economico e sulle barriere linguistiche, due dei maggiori
ostacoli all’integrazione degli studenti immigrati. Per quest’ulti-
mo aspetto basta ricordare che parlare a casa una lingua diversa
dalla lingua nazionale spiega gran parte della differenza nel pro-
fitto tra gli immigrati che parlano o non parlano la lingua nazio-
nale (OECD, 2018a, p.128), con un divario in Lettura che per i
paesi OCSE è di 16 punti (23 per l’Italia).

La scuola può svolgere sicuramente un ruolo significativo
nell’aiutare gli studenti immigrati a integrarsi pienamente e a
migliorare gli aspetti accademici, sociali, emotivi e motivazionali
(Pitzer & Skinner, 2016). Pertanto l’obiettivo delle politiche
sull’istruzione deve essere quello di promuovere la resilienza de-
gli studenti immigrati, attraverso diverse azioni (Fig.2).

Fig.2: Come le politiche dell’istruzione possono promuovere 
la resilienza degli studenti immigrati

Fonte: Adattamento da OECD, 2018a, p.191
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La figura 2 presenta un modello concettuale su come le poli-
tiche educative possono promuovere le varie dimensioni della re-
silienza degli studenti immigrati, sia plasmando l'ambiente di
apprendimento nelle scuole, sia utilizzando nella maniera più
corretta le risorse che le scuole possiedono (OECD, 2018a; Aga-
sisti et al., 2018). Diversi studi mostrano infatti che non è solo
la quantità delle risorse che vengono utilizzate, ma piuttosto il
modo in cui si utilizzano tali risorse che determina i risultati
dell’apprendimento per gli studenti svantaggiati (Wei et al.,
2011; Nicoletti & Rabe, 2012; OECD, 2013; OECD, 2016).
L’analisi accurata del contesto educativo in cui opera la scuola, la
definizione puntuale dello stato in cui si trovano gli studenti im-
migrati circa le competenze linguistiche, i fattori socioeconomici
e di benessere sono la necessaria precondizione per progettare un
supporto efficace finalizzato ad attivare la resilienza di questi stu-
denti.
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